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Come a Chicago: 
strage dal barbiere 
Tre morti a Taranto 

ì Tre morti ed altrettanti fenti per la guerra di mafia le-
(* n a Taranto. Quattro killer, armati di pistole e mitra-
« ghette, hanno fatto irruzione in una sala da barba 
;' sparando all'impazzata Hanno sparato tra la gente 
,£ per farsi largo, andando a colpo sicuro, a quell'ora, 
/ infatti, il salone era chiuso Dopo la strage, ì killer so-
| | no fuggiti disperdendosi a piedi tra i vicoli del cen-
* tro. «Una scena da Chicago anni trenta». 

fi 

t i tm TARANTO Taranto come 
Chicago Gangster armati di 
mitragliene e di pistole hanno 
scatenalo una sparatoria in 
pieno centro lasciando sul ter­
reno tre morti e tre lenti È av­
venuto alle 21 di ien. quando 
quattro persone a volto sco­
perto hanno fatto irruzione in 
un salone da barba di via Gari­
baldi Per farsi strada tra la fol­
la I killer hanno esploso nume­
rosi colpi in ana Poi. entrati 
nel locale, hanno fatto fuoco 
sul proprietano, Giuseppe le-
rone un potentino di 50 anni, 
uccidendolo sul colpo Stessa 
sorte 6 toccata a Domenico 
Ferrara, di 23 anni, anch'egli 
della provincia di Potenza, ed 
a Cosimo Padula, un ventenne 
di Taranto 
< Tre i (enti si tratta di Damia­
no Mazza. 22 anni Francesco 
Abalsamo, di 22, e Silvano Mo­
schettino, di 36 11 più grave è 
Abalsamo, colpito da diversi 
colpi di pistola Un agguato in 
perfetto stile anni trenta, con i 
killer che arrivati sulla soglia 
del locale hanno fatto fuoco 
senza neppure verificare l'I­
dentità dei presenti Forse gli 
assassini erano certi di andare 
a colpo sicuro la sala da barba 
a quell'ora era chiusa, ed il 
proprietario, l'unica vittima ad 
avere precedenti penali, era 

solito intrattenersi con gli ami­
ci nel locale 

E uno dei più feroci fatti di 
sangue avvenuti nella città pu­
gliese, dove da tempo si fron­
teggiano clan rivali per il con­
trollo del tcrritono Una guerra 
di mafia per il controllo del 
traffico degli stupefacenti e del 
contrabbando delle sigarette, 
diventata molto più aspra do­
po la morte di Antonio Modeo, 
•il messicano», boss della «Sa­
cra corona unita» capo indi­
scusso delle cosche locali 

Dopo la strage i killer hanno 
abbandonato con calma il luo­
go del delitto disperdendosi 
nei vicoli che circondano via 
Garibaldi Un atteggiamento 
che induce gli inquirenti a 
pensare che i quattro provenis­
sero da altre città o addirittura 
dalle regioni vicine Dalla Cala­
bria, dove da tempo 1 clan ta-

, ramini hanno stabilito rapporti 
con le cosche della 'ndranghe­
ta, oppure dalla Campania La 
provenienza dei killer, secon­
do gli inquirenti è importante 
per capire quale degli schiera­
menti in lotta a Taranto ha or­
dinato la strage 

Nella tarda serata il sostituto 
procuratore della repubblica 
di Taranto, Giuseppe Lezza. 
ha disposto le autopsie 

iPds sui trapianti: 
^Meno centri 
^ma più efficienti» 
: • • ROMA. Il Pds ha presenta-

; to a Montecitono una proposta 
| per adeguare la situazione ita-
;. liana dei trapianti di organo 
*f agli standard europei Gliosta-
I coli ai trapianti sono ormai di-
'{ ventati Insuperabili le liste so­
li no lunghe, si possono attende-
I re anche degli anni e trovare 
» gli organi compatibili spesso è 
| un'impresa impossibile L'Ila-
I lia è al penultimo posto in Eu-

ropa per il numero di trapianti 
\ eseguiti, mentre è in crescita la 
; richiesta di interventi Aumen­
ta il numero di pazienti italiani 
che va a operarsi all'estero, 
una spesa annua che supera i 
mille miliardi I dati parlano da 

[•oli nel primo semestre del 
1991 sono deceduti 420 pa­
zienti in lista d'attesa per un 
'trapianto di cuore e 139 in atte­
sa di trapianto di fegato 
t «La situazione ormai inso-

;stenibile dei trapianti in Italia -
«i legge in un comunicato del 
[Pds - non nasce solo dall'ina­

deguatezza delle leggi, ma so­
prattutto dall'assenza di un 
piano globale di programma­
zione sanitaria Paradossal­
mente -continua il comunica­
to - ci sono troppe sedi di tra­
pianto ne basterebbero molte 
meno se funzionassero a pie­
no regime e se fossero equa­
mente distribuite tra nord e 
sud» La risoluzione del Pds 
propone perciò di indurre il 
numero delle sedi di trapianto 
e dare risorse adeguate ai cen­
tri funzionanti» Nei punti suc­
cessivi prevede Inoltre la pos­
sibilità di «equipes itineranti 
con figure professionali ad ele­
vata espenenza, per istituire o 
migliorare centri con basso nu­
mero di trapianti», l'istituzione 
di banche di tessuti (osso, cor­
nea e cartilagine), il potenzia­
mento dei laboratori per la ti­
pizzazione dei donatori di mi­
dollo osseo, il potenziamento 
delle rianimazioni e l'istituzio­
ne di nuclei integrati di pronto 
Intervento per i craniolesi 

Cagliari, tredicine punta Le urla della donna 
il coltello contro la mamma fanno scattare l'allarme 
e la tiene insieme al fratellino II ribelle si è «arreso » 
in ostaggio per ore ai vigili del fuoco 

Sequestra la madre in casa 
«Io a scuola non d vado» 
Un coltello puntato contro la madre per non andare 
a scuola. Salvatore Sanna, 13 anni, studente caglia­
ritano di seconda media, non ne vuole più sapere di 
libn e professon E per convincere anche ì geniton 
ieri ha tenuto «in ostaggio» la madre e il fratellino di 
poco più di un anno per l'intera mattina Ma le urla 
della donna, da un balcone, hanno fatto scattare 
l'allarme, il ribelle si è «arreso» ai vigili del fuoco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI Lo scenano, in­
nanzitutto il quartiere record 
della delinquenza minonle, 
della città record delle caren­
ze e della dispersione scolasti­
ca Due «fatton» che, messi as­
sieme, diventano esplosivi e 
danno luogo a storie dram­
matiche Come quella appun­
to di Salvatore Sanna, 13 anni, 
studente di seconda media 
nel quartiere cagliaritano di Is 
Mlmoms per una mattina ha 
tenuto in «ostaggio», sotto la 
minaccia di un coltello da cu­
cina, la madre e un fratellino, 
fino all'intervento risolutore 
dei vigili del fuoco 

Il movente, detto cosi, può 
sembrare una «cosa normale» 

il rifiuto della scuola Ma il fat­
to è che Salvatore ha svilup­
pato un'avversione e un'ostili­
tà davvero impressionanti 
Giunto fra non poche difficol­
tà alla seconda media non 
vuole più caperne di libri, in 
terrogazioni e professon Vor­
rebbe cominciare a lavorare 
come fanno già tanti suoi coe­
tanei del quartiere E davanti 
alla risolutezza e all'insistenza 
dei gemton, ien è scattata la 
ribellione Violenta e clamo­
rosa in piena sintonia con 
«l'ambiente» 

Tutto è iniziato poco dopo 
l'uscita di casa del padre re­
catosi come sempre al lavoro 
in un'officina meccanica A 

quel punto, tra Salvatore e la 
madre Anna Manca di 42 an­
ni si 6 sviluppata la solita di­
scussione di ogni mattina lui 
che accampa scuse per non 
andare a scuola, lei che insi­
ste e cerca di convincerlo 
Dall inizio del nuovo anno 
scolastico, a quanto pare il 
ragazzo l'ha avuta sempre vin­
ta anche grazie a qualche raf 
fredore Ma questa volta no la 
madre non intende cedere E 
allora all'improvviso spunta 
fuon un coltello da cucina Un 
gesto di esasperazione, che 
lascia sbigottita la donna, in­
capace di reagire Salvatore 
ne approfitta per chiudere a 
chiave la porta di casa e an­
che quella della stanza matri­
moniale dove viene tenuta «in 
ostaggio» la madre assieme al 
fratellino di appena un anno e 
mezzo 

Ma il «sequestro» dura solo 
un paio d'ore Ancora scossa, 
Anna Manca esce in balcone, 
col figlioletto in braccio, e co­
mincia a chiedere aiuto l n u i \ 
pnmo momento nessuno, tra i 
vicini, sembra rendersi conto 
della gravità della situazione 
La donna, infatti, a quanto pa­

re soffre da tempo di cnsi de­
pressive e qualche volta, in 
passato avrebbe dato «in 
escandescenze» Ma in poco 
tempo si raduna sotto il bal­
concino della via Timavo una 
vera e propria folla E la «voce» 
amva anche a un vigile urba­
no nelle vicinanze Scatta l'al­
larme e il «blitz» contro lo stu­
dente ribelle I vigili del fuoco 
riescono a forzare la porta e a 
liberare la donna col figliolet­
to mentre Salvatore scoppia 
in lacnme E tutlo finisce con 
un rapporto dei carabinien al 
Tnbunale dei minorenni di 
Cagliari 

In serata comunque gli stes­
si investigatori tendono a ndi-
mensionare il caso, al ridurlo 
al rango di una semplice bra­
vata «In fondo è solo un ra­
gazzo che non vuole andare a 
scuola», osserva un ufficiale 
dei carabinieri «stupito» dalla 
particolare attenzione e dal 
clamore che attorno alla noti­
zia si è subito diffuso in città 
Sul coltello viene fuori anche 
qualche parziale smentita «E 
comunque, tutto si è risolto 
per il meglio» Ovvero, Salva­
tore tornerà a scuola Magan 

non oggi né domani ma al 
più presto lo obbliga la legge 
tanto più dopo quest'atto di n 
bellione che finirà per ntor-
cerglisi contro 

E adesso a quanto pare 
del caso hanno promesso di 
interessarsi anche al Comune 
Anche se fra non pochi imba­
razzi e sensi di colpa Da anni 
infatti Caglian ha il record 
delle carenze nell edilizia sco­
lastica e dei doppi e tnpli tur­
ni nonostante la diminuzione 
della popolazione studente­
sca una situazione di disagio 
e di malessere che ha prodot­
to inevitabilmente un altro pn 
mato quello della dispersione 
e dell'abbandono scolastico 
E propno nel quartiere di Is 
Mimonis, quello del «nbelle» 
Salvatore Sanna il fenomeno 
ha assunto dimensioni ancora 
più allarmanti, anche per il 
drammatico ..Aumento degli 
episodi di rnkaocriminalita e 
di delinquenza minorile an­
che questi a livelli di record 
nazionale E certo non sarà n-
soh/endo un singolo «caso» -
ammesso che ci si riesca -
che le cose potranno davvero 
migliorare 

Una proposta di legge prevede l'esclusione del donatore anonimo 

«Chi nasce con la fecondazione artificiale 
deve poter conoscere chi è il padre» 
Fecondazione artificiale Presentato alla Camera un 
progetto di legge destinato a suscitare polemica La 
proposta è firmata da quattro donne le verdi Cima, 
Filippini e Procacci, insieme alla socialdemocratica 
Grosso 11 testo non permette la donazione anonima 
e afferma il diritto alla conoscenza delle propne on-
gini. Perplessità e interrogativi espressi dalla de Silvia 
Costa e da Annalisa Diaz della Sinistra indipendente 

LUCIA» MIRO 

• I ROMA Si chiama «Disci­
plina degli interventi medici 
sulla stenta umana» la propo­
sta presentata ien mattina in 
una conferenza stampa a 
Montecitorio dalle parlamen­
tar le verdi Laura Cima, Rosa 
Filippini. Annamana Procacci 
e Gloria Grosso del Psdì «E' 
vergognoso -ha detto Laura 
Cima illustrando la proposta-
che questa legislatura si stia 
chiudendo e il Parlamento ita­
liano continua ad essere il 
grande assente in Europa non 
solo per quanto riguarda la 
normativa sulla inseminazione 

artificiale ma anche relativa­
mente alla fase preliminare di 
indagine» Disattesi gli Impegni 
presi dal governo nell'88 in oc­
casione del dibattilo parla­
mentare sulla difesa della vita 
Inutilizzati i sei miliardi stan­
ziati dalla finanziana dello 
scorso anno per il censimento, 
il controllo e la regolamenta­
zione nel campo delle nuove 
tecnologie riproduttive e in 
quello delle manipolazioni ge­
netiche Concrcuzzata pochi 
mesi fa, solo l'istituzione del 
comitato bioetico presso la 
presidenza del Consiglio In­

somma allo stato attuale delle 
cose si Ignora quanti siano i 
cenni che nel nostro paese 
fanno spenmentazione nel 
campo della fecondazione ar­
tificiale, se si escludono Paler­
mo e Torino, dove le tecniche 
di procreazione artificiale so­
no praticate in strutture pubbli­
che 

Cinque gli elementi centrali 
fissati dalle firmatarie dell'arti­
colato e il pnmo in particolare 
sembra destinato a far discute­
re 1 L'affermazione di due 
•dirmi inalienabili» lldinttoper 
chi nasce da una fecondazio­
ne artificiale a conoscere le 
proprie origini, il diritto per i 
gemton «biologici» a conosce­
re i nati dal propno seme (se 
uomini) o dal proprio ovulo 
(se donne) La proposta, dun­
que elimina donatori e dona­
trici anonime e impedisce di 
attribuirsi come biologicamen­
te propno il figlio ottenuto con 
patnmomo geneUco altrui 2 
L Intervento del Tribunale dei 
minori per garantire che il fi­
glio sia messo a conoscenza 

delle propne ongini entro il 
quattordicesimo anno di età e 
decida se vuole o no il genitore 
genetico a 18 anni A (ale pro­
posito il lesto prevede «I assun 
zionc da parte del donatore o 
della donatrice dal dovere di 
assistere e provvedere al nato 
qualora vengano meno il pa­
dre giuridico e la madre giuri­
dica» ( art 8 lettera h) 3 II di­
vieto di effettuare «qualsiasi 
menipolazione e spcnmenta-
zione del patnmomio genetico 
a fini eugenetici» 4 L obbligo 
di effettuare gli interventi 
•esclusivamente in centri pub­
blici o convenzionali autoriz­
zati e controllati dal ministero 
della Sanità 5 La limitazione 
del ricorso a tecniche di pro­
creazione artificiale solo ai ca­
si di stenlità irreversibile 

In definitiva secondo la filo­
sofia dichiarata del progetto di 
legge non si deve essere ma­
dre a tutti i costi D accordo 
con questa impostazione la 
democristiana Silvia Costa an 
che se • divieti fissali dal pro­
getto sono per lei «paletti indi­

spensabili, ma non sufficienti», 
e ha ricordato la proposta de 
sulla tate!» dell embrione La 
verde Anna Donati pur condì 
videndo lo spinto della propo­
sta non I ha firmata e propone 
di «mettere per un anno in mo-
ratona le tecnologie ed effet­
tuare il censimento di tutti i 
centn pubblici e privati di fe­
condazione artificiale» e nel 
frattempo di npensare lo stes­
so «desiderio di maternità ad 
ogni costo» ndiscutendo an 
che le leggi sulle adozioni Di 
segno diverso le preoccupa­
zioni dì Annalisa Diaz della Si­
nistra indipendente che invita 
a distinguere il momento del­
l'offerta delle tecnologie su cui 
occorre esercitare il massimo 
controllo e quello della do­
manda «Nell affrontare questo 
aspetto - ha detto Diaz - insie­
me alla sen Grazia Zuffa del 
Pds che ha già presentato al 
Senato un progetto di legge 
sulla materia, ci siamo ritratte 
dall'espnmere un giudizio di 
fronte alle motivazioni che 
stanno dietro alla domanda di 
maternità» 

Sentenza della Cassazione 
Vendere cassette porno 
non è un reato 
se fatto con discrezione 
• i ROMA La vendita di vi 
deocassetle pomo non è reato 
purché avvenga con discrezio 
ne senza sbandierare sui ban 
chi del negozio il matonaie 
osceno Lo ha sostenuto la 
Corte di Cassazione in una 
sentenza emessa ieri dalle Se 
/ioni unite penali Le decisio 
ne e stata presa in seguito al n-
corso del titolare di un video-
club di Casale Monferrato in 
provincia di Alessandna Ser 
gio Vercelli aveva riservato una 
stanza «speciale» per la vendita 
di film hard core ma si era pre 
murato di porre davanti alla 
sezione a luci rosse una tenda 
con su scnlto «solo per adulti» 
La discrezione del commer 
ciante non bastò il pubblico 
ministero della città ordinò il 
sequestro del materiale perché 
olfendeva il comune senso del 
pudore Ora la Corte di Cassa 
zione ha stabilito che a offen 
dere la morale comune non è 
il fatto in so bensì il modo in 
cui si agisce Se il cliente e il 
commerciante si comportano 
con nservatezza la morale co 
mune è salva 

Per i venditori di videocas 
sette i guai sono incominciati 
quando la Corte Costituzionale 
stabili che non poteva essere 
applicata anche ai video shop 
la norma del 1975 che esclude 
la punibilità degli edicolanti 
quando pongono in vendita 
materiale pornografico nell e 
sercizio della loro attività In 
pratica i giornalai possono esi­
bire cassette hard core senza 
intercorrere nelle ire della giu­
stizia mentre lo stesso discor 
so non vale per i negozi di vi­
deo Una decisione che destò 
molte polemiche a suo tempo 

É morto ieri 
PABLOGIUSSANI 

per molli anni corrispondente del 
I Unita dall Argentina La direzione 
del giornale e lutti I redatton sono vi 
Cini alla moglie Chiquita e ai suoi 
can 
Roma 2 ottobre 1991 

1 compagni della sezione del Pds di 
Portonacclo partecipano al dolore 
della compagna Alice Clarini per la 
scomparsa della sua cara 

Roma 2 ottobre 1991 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE P1REDDA 
la moglie i figli e i parenti tutti lo ri 
cordano con immutalo alletto e sol 
loscnvono per 1 Unila 
Roma 2 ottobre 1991 

La moglie Romana Cortelta i figli 
Alessio e Iris la mamma France 
schina l fratelli le sorelle e parenti 
lutti annunciano con dolori la pre­
matura scomparsa di 

FEDELE FORESTA 
Milano 2 ottobre 1991 

I cognati Silvia e Luciano Edoardo e 
Ada mamma Ins e tuli» i nipoti si 
slnngono con affetto Intorno a Ro­
mana ed al figli nel dolore per la 
scomparsa del caro 

FEDELE FORESTA 
Milano 2 ottobre 1991 

Oggi se si vuole vedere un film 
a luci rosse e molto più facile 
andare in edicola i acquistare 
con noncuranza una cassetta 
hard core che entrare in un ne 
gozio e chiedere a bassj voce 
al venditore se per caso ha di 
slombilila di video porno An 
che perche poi bisogna segui 
re il commerciante che con 
ana circospetta apre panche 
0 sottofondi tirando luon il ma 
(cnale che scolta e lanciando 
occhiatine ammiccanti 

Non e la pnma volta che il 
proprietario di un negozio di 
video viene assolto per questo 
mofvo Nel giugno del 1989 il 
pretore di Genova Patrizia Pe-
truzziello assolse la propnela 
ria di «Video Sympathy» un ne 
gozio cui erano stati sequestra 
li 73 nastri hard core II giudice 
aveva motivalo la sentenza a' 
lo stesso modo della Corte di 
Cassazione la vendila non co­
stituisce reato se viene svolta 
con «modalità discrete e nser 
vate» Anche in questo caso le 
videocassette incnminate si 
trovavano in una stanza appo­
sitamente nservata lontano 
dagli occhi dei minorenni e di 
chiunque non fosse interessa 
lo al genere II reparlo era pro­
letto da una tenda con I im 
mancabile scritta «vietato 1 in 
gresso ai minon» La sentenza 
sottolineava il fatto che biso­
gnava salvaguardate le esigen 
ze delle persone adulte che li­
beramente e consapevolmen 
te desiderano acquistare o no­
leggiare matonaie pornografi­
co Il giudice cnticó anche la 
Corte Costituzionale per le-
sclusione dei videoclub dal 
1 immunità concessa ag'i edi 
colanti 

La sezione Anpi Code Montagnam 
Marcili partecipa vivamente al dolo 
re della famiglia per la scomparsa 
del compagno 

FEDELE FORESTA 
Milano 2ottobre 1991 

I compagni dell unita di base Pds Ri 
nascita sono vicini alla cara compa 
gna Romana Corte la e ai lamtlian 
per la peidita del caro compagno 

FEDELE FORESTA 
iscnttodal 1918 che per lunghi anni 
ha svolto importante attività in seno 
al Partito Commossi si slnngono in 
un frali mo saluto 
Milano 2 ottobre 1991 

Slamo vicini con affetto a Concetta e 
alla famiglia Salzanilo per la perdila 
della mamma 

ROSACERVASIO 
ÌM amiche di Cesano Bosconc 
Cesano Boscone 2 ottobre 1991 

La mamma e Carlino ricordano con 
I alletto di sempre iteansstmo 

ANGELO MARINONI 
nell anniversario della sua scompar 
sa 
Pavia 2 ottobre 1991 

La Federa/ione di Pavia del Pds ri 
corda il compagno 

ANGELO MARINONI 
già segretario della Federazione del 
Pei 
Pavia 2 ottobre 1991 

È mancalo il compagno 
EDILIO BIENTINESI 

ne danno il doloroso annuncio i fi 
gli I luncrali in forma civile oggi 2 
ottobre alle ore 10 per la propria 
abitazione coreo Lecce 25/5 La la 
miglia sottosenve per l Unito 
Tonno 2 ottobre 1991 

Incontro-conferenza stampa del Pds a Bologna: «Basta con la quantità, puntiamo sulla qualità» 

iVal Padana, la nuova scommessa ambientalista 
Incontro-conferenza stampa a Bologna. Il Pds si è 
riunito nel cuore attivo del Paese per lanciare la 
svolta ambientalista della Val Padana Si apre un 
nuovo corso che punta non più sulla quantità, ma 
Mila qualità, e anche una sfida al govemo. Presenti, 
ìltre ai segretan regionali di Emilia Romagna, Lom­
bardia, Piemonte e Veneto, Massimo D'Alema, 
3.icco Testa e Fulvia Bandoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA A C C O N C I A M I » * * 

I BOLOGNA. Necessità di 
[(convertire quantità in quali-
A. E' la sfida delle forze di si-
Jtstra nella Valle Padana Si 
Somincia da qui perché è la 
Mita del Paese che ha visto, 
n questo dopoguerra e nel 
Mimo Novecento, il meglio 
Iella espenenza e della eia-
sorazione riformista nella sc­
itela civile e nel governi loca-
I. Ma è anche il «punto più 
irto di contraddizioni tra am-
riente e sviluppo», come di-
8 Fulvia Bandoli, la quale 
decisa che la scelta dello 
viluppo sostenibile nnnova 
'Impegno mendionalista del 
te in quanto vuole contra­
tare e invertire quel nuovo 
Recesso di separazione del 
fezzogiorno che ha assunto, 
•egli anni '80, i caratteri di 
ina •moderna» questione 
meridionale caratterizzata 
da un salto di qualità in ne­
gativo destinato a nproporre 
ed aggravare il ntardo delle 
Rg'om menzionali 

A chi è affidato il new 
deal? «E' una opzione netta­
mente autonomistica che fa 
leva innanzitutto sulle risorse 
di innovazione e sulle re­
sponsabilità delle migliori 
energie della ricerca, del la­
voro e dell'impresa e nchie-
d e il pieno dispiegamene 
delle capacità di autogover­
no dei cittadini e delle popo­
lazioni» Lo sottolinea il do­
cumento della commissione 
ambiente del Pds che ha fat­
to da prefazione all'incontro 
bolognese 
E' stato Massimo D'Alema a 
sgomberare il campo da un 
equivoco di fondo «Siamo 
stati il partito che più ha lavo­
rato per la crescita qui di un 
elevato benessere, ma pro­
pno per questo siamo stati I 
pnmi a sentire che qualcosa 
ha cominciato a scncchiola-
re Ecco perché c'è bisogno 
di una svolta ambientalista 
che non è, si badi bene, un 
blocco dello sviluppo, ma 

una sua diversa qualità» Ma 
DAIema lega la svolta ad 
una «piattaforma di battaglia 
politica tra parte buona del 
nord e govemo nazionale» 
«Bisogna - dice - napnre il 
conflitto tra regioni del nord 
e govemo centrale Fare una 
battaglia profondamente di­
versa da quella del leghi­
smo» La svolta ambientalista 
della Valle Padana come ri­
lancio o riapertura di una 
battaglia democratica contro 
la logica del clientelismo che 
inficia il governo centrale Se 
è giusto che ciascuno dia al 
fondo nazionale secondo le 
sue possibilità é altrettanto 
giusto che ciascuno nceva 
secondo le sue necessità e 
che non ci sia «un uso ine­
guale delle risorse» altnmenti 
-secondo D'Alema - «si rom­
pe il rapporto di fiducia ed è 
proprio qui che le Leghe inci­
dono» 

Più poten, dunque alle 
Regioni agli enti locali che 
devono nappropnarsi di un 
loro ruolo nspctto al governo 
centrale e godere di una 
maggiore autonomia imposi-
tiva, e, ancora, una più am­
pia possibilità di decisione 
alle popolazioni Parte, quin­
di, propno da qui una sfida 
al govemo Una sfida che 
scende nel concreto quando 
si chiede, come fa il Pds che 
le decisioni per la Val Pada­
na non vengano prese in ba­
se alle emergenze, ma pren­

da il via I Autorità e il Piano di 
bacino Rispettare leggi, co­
me quella sulla difesa del 
suolo che a due anni dall'ap­
provazione incontra ancora 
forti resistenze centralistiche 
del govemo nazionale In­
somma un «no» deciso viene 
da Bologna all'andazzo di 
leggi speciali, di provvedi­
menti straordinari Torniamo 
alla normalità, al nspetto del­
le legai perché solo cosi si 
può affrontare una questione 
fondamentale per il Paese 
come è quella della svolta 
ambientalista della Valle Pa­
dana 

•Quarant'anni fa il Po rom­
peva gli argini e si ebbe la tra­
gedia del Polesine - ha ncor-
dato Chicco Testa ministro 
per l'ambiente del govemo 
ombra - Si preparano incon­
tri, convegni manifestazioni 
per ricordare quei fatti, ma io 
vorrei che fosse un'occasio­
ne per verificare quanto sia 
cambiata la Val Padana, se 
allora il Po era un rischio per 
la Padania adesso I problemi 
sono assolutamene diversi e 
dipendono da un eccesso di 
attività Siamo ora alla ricer­
ca di un nuovo equilibno per 
questa grande area italiana, 
ma non è esatto dire che non 
si sia fatto nulla Abbiamo 
definito strumenti, finanzia 
menti leggi Noi vogliamo 
ora che questi strumenti fun­
zionino Lo chiediamo e lo 
vogliamo II Pds vuole reagire 

a segnali di disattenzione, se 
è vero che non ci sono solu­
zioni rapide è vero che la 
questione si può affrontare 
attraverso l'Automa di baci­
no che raccorda gli interventi 
delle quattro regioni del Po» 
Cntico Testa anche con il mi­
nistro dell'Ambiente che non 
ha saputo allocare nemme­
no i pochi miliardi che il Par­
lamento ha stanziato per le 
ricerche sull'eutrofizzazine 
Testa annuncia che in un in­
contro tra Pds e Psi si dovrà 
affrontare la questione della 
riduzione di fondi ad alcuni 
ministeri travagliati fra l'al­
tro, da scandali Garantire 
quindi un flusso costante di 
risorse all'ambiente non solo 
attraverso tasse ambientali 
ma con una politica ambien­
tale E i Lavori Pubblici di 
Prandini sono i pnmi ad es­
sere centrati dal minno del 
Pds ambientalista che scen 
dendo nel pratico si trova ad 
affrontare problemi concreti 
come quello delle falde ac­
quifere della Lombardia 
messe a nschio dal sovracca­
rico di inquinanti e da una 
zootecnia (soprattutto suini) 
che deve anchessa trasfor­
marsi per non monre 

La sfida ambientale è lan­
ciata Vedremo ora come il 
Pds stesso saprà accoglierla 
e inserirla nella piattaforma 
che sta elaborando E da 
questo documento che si de­
ve partire 

Alt alla megadiscarica 
Milano rischia di finire 
sotto la spazzatura 
• • MILANO II capoluogo 
lombardo rischia di sprofon­
dare nella più grave emergen-
/a-nfiuli mai affrontata II Con­
siglio di Stato nella tarda sera­
ta di lunedi ha infatti ordinato 
la chiusura della mcga-discan-
ca di Cerro Maggiore, un cen­
tro della provincia dove la mu 
nicipalizzala milanese della 
nclte/za urbana I Amsa at­
tualmente scarica 1200 tonnel­
late al giorno di spazzatura la 
metà di quella prodotta dal ca­
poluogo Un provvedimento 
che rischia fin da oggi di 
mandare in tilt il precario siste­
ma di smaltimento dei nfiuti di 
tutta la regione imperniato su 
vecchie discariche ormai satu­
re e su nuovi «buchi» in gran 
parte affidati a imprenditori 
pnvali contestati da enti locali, 
popolazioni e mondo ambien­
talista 

Per oggi e convocato al Pi-
rellonc sede del govemo lom­
bardo un vertice fra gli ammi 
nistraton della Regione della 
Provincia del Comune e il pre 
fello Giacomo Rossano In as 

senza di immediate soluzioni 
alternative per «rifilare» ad altre 
province la spazzatura che Mi 
lano non è in grado di elimina­
re in proprio la città sarà som 
mensa nel giro di pochi giorni 
da una marea di sacchi nen 
del pattume II Consiglio di Sta­
to ha di fatto accolto le ragioni 
di un ricorso alla magistratura 
amministrativa presentato dai 
Comuni di Cerro e Rescaldina 
convinti che il mega impianto 
sia mal progettalo e nschioso 
per I ambiente La discanca 
fatta costruire dalla Regione ad 
un'impresa pnvala del gruppo 
Fininvest sul filo di una legge 
d'emergenza era aperta da 
poco più di 3 mesi 11 provvedi­
mento del Consiglio di Stato 
censura pesantemente 1 ope­
rato della Regione e di fatto la 
esautora nominando un com 
missano ad acta (nella perso 
na del commissario di gover 
no) con il compito di control 
lare che I impianto sia chiuso 
visto che la precedente ordì 
nanza sospensiva di luglio fu 
ignorata dal Pirellone 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I deputati del gruppo comunista Pds sono lanuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi, 2 
ottobre 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 3 ottobre 

I senalon del gruppo comumsta-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi mercoledì 2 otto­
bre eseguenti 

PROVINCIA DI MILANO 
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TERMINE DI SCADENZA 

per la presentazione delle domande e dei relativi docu­
menti ore 12-del giorno 25 ottobre 1991 

ETÀ. 
massimo40annis e I 

REQUISITI RICHIESTI 
titolo di studio e specializzazione professionale icenza 
della scuola dell obbligo e licenza di abilitazione ali eser­
cizio dell arte di puericultrice o diploma di qualifica profes­
sionale di assistente ali infanzia o diploma di maturità pro­
fessionale di assistente per comunità infantili o diploma di 
abilitazione ali insegnamento nelle scuole del grado pre­
paratorio odiploma di maturità magistrale 
Per ottenere copia del bando di concorso e per maggiori in­
formazioni rivolgersi al settore gestione del personale - Uf­
ficio Concorsi - della Provincia di Milano - via Vivaio n 1 -
tei 7740 1 

COMUNE DI CARPI 
Estratto dì a wlso di gara 

Si rende noto che sarà indetta una licitazione privata relativa ali appallo per la 
manutenzione e gestione nel cimiteri comunali anni 1991 /92 e 1992/93 L Im­
porto a base d appalto ammonta a L 775 095 600 + IVA Le categotle A N C 
sono cai 2 classe <!• e cai 11 classe 3* Le ditte interessale potranno invia» 
domanda di partecipazione al Comune di Carpi Settore SV5 Ufficio Appalti 
CorsoAPIon91 41012 CARPI (Modena) entro e non oltre II 1910 1991 II 
bando Integrale di gara è disponibile in visione e ritiratine presso il suddetto Ulti 
ciò (tei 5:9/649111) 
Carpi 11 settembre 1991 L ASSESSORE DELEGATO Mure I 

I 

* 


